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NON vi è alcun dubbio , che i 
Pubblici Spettacoli iieno flati 
Tempre da qualunque Nazio- 
ne afiai (limati r e promoflì. In 
tutte le Morie sì antiche, che moderne fc 
-ne leggono delle magnifiche rapprefenran- 
ze . I Monarchi dell' Onente fuefTflimo 
ne ordinavano per i folenni divertimenti. 
Gli Egiziani, gPAteniefi', i Greci, i Mo«? 
ri, e molti altri Popoli fecero fpefe in- 
dicibili per tener divertiti, e ricreare in 
tal forma i refpcttivi loro Sudditi . 1 Ro- 
mani li dilettarono dei più rieri combatti- 
menti di Gladiatori , con Beftie feroci , 
Lotte, Naumachìe, e molti altri di limil 
genere , creando fino per tale feopo dei 
Magiftrati che ne aveuero fpeciale foprin- 

A a tcn- ^ 



C 



4 

tendenza (i), e ciò non folo per tratte- 
ner fempre divertiti in fimili efercizj in 
tempo di pace la moltitudine de' rcfpcttivi 
Popoli , ma anco per tenerli così eferci- 
tati per le vere militari imprefe . 

Non meno delle fopraddette varie 
Nazioni , i Popoli Tofcani gli hanno an- 
cor* cflì Tempre tifati fino dagli antichiffì- 
mi tempi; i Pifani col loro antico ufo del 
Giuoco del Ponte; i Sanefi con le vee- 
menti corfe delle Contrade , Lotte ec. i Li- 
vornefì, i Piftojefi, i Pratcfi, altre Città , 
e fino le molte Terre , e Gattelli , hanno 
avuto, ed hanno fempre in ufo delle Po- 
polari feftività. 

Sopra ogni altra Nazione Tofcana 
però fi è fempre al fommo diftinta la Cit- 
tà di Firenze, mentre in efla fono fiate 
rapprefentate sì in tempo della Repubbli* 
ca , che fotto il Principato Je più magni- 
fiche , 

(i) Vedali Giulio Lipfio , Mercuriale , Rofino, e altri. 
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fiche» e forprendenti Fette, delle quali ne 
fono ripiene Je noftre Morie , oltre le mol- 
tilfime Defcrizioni di effe, che fi leggono 
a parte*. Non vi è Piazza , ne luogo pub- 
blico che non fia flato in diverfe occaiio- 
ni occupato in limili dilettevoli tratteni- 
raenti . 

Nel Mercato Nuovo, prima aflài di 
erigervi la Loggia , furono date nel paf- 
faggio di alcuni Principi grandiofe pub- 
bliche Felle di ballo ; nella Piazza del Pa- 
lazzo Vecchio Cacce di animali, Giuochi 
di lancia , e altro . Nella Piazza di S. Ma- 
ria Novella fpettacoli belliflìmi, oltre la 
folita annua corfa dei Cocchi ; nella Piaz- 
za di S. Spirito, in altre Piazze, nella Via 
Larga, da Otbatcllo, e in altri luoghi Gio- 
ftre adai piccanti ; fui Prato grandiofe rap- 
prefentanze; nel Fiume ideilo d'Arno fi 
fon fatte allcgriffime Felle, e Giuochi sì 
Copra il Diaccio V Inverno, che fopra Bar- 

A 3 che 
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che r Efiate. Neil* Anfiteatro di Boboli 

ricchiflimi , e sfarzoii Spettacoli ; in ultimo 
la Piazza di S. Croce , come la più como- 
da» e più grande, oltre Tantichiflìmo ufo 
di giuocare nei paflTati tempi annualmente * 
e ancor più volte Tanno al nobililììmo 
Giuoco del Calcio è Hata qiefta il Tea- 
tro delle più magnifiche rapprefentanze > di 
Cacce d' animali feroci , Gioire ec. , ope- 
randovi molte volte in varj de* foprad- 
dem luoghi anco gì' ideili Serenifllmi Prìn- 
cipi, primarj Miniftri, Perfonaggi Fore- 
flicri di diilinzione , e altra Nobiltà . 

Troppo ci vorrebbe fe qui lì dovef- 
fcro defenvere tutte le grandiofe azioni 
in tal genere dzi noli ri pacati Fiorentini* 
i quali tenevano così efercitata la gioventù 
in limili pubblici Spettacoli. 

Sono fommamente poi da lodarli quel- 
li, che imitando qualche fatto guerriero 
fanno rallegrare gii fpcttatori con la no- 
vità i 



7 

vità , con la vaghezza , e con la maravi- 
glia» e rendono in tal forma i Giovani 
più agili» franchi» c fpiritoli. 

Traile magnificenze , e allegrìe folire 
ufarfi nella noftra Firenze, folenniflìme 
erano quelle, che fi facevano avanti, e 
• dopo la folennità del gloriofiflimo noftro 
Protettore S. Gio. Barri ila, poiché oltre 
le folite Fede facre , offèrte dei Tributi , 
corfe di Cavalli ec, principiavano quali 
Tempre due meli avanti , e feguitavano mol- 
to dopo tali allegrìe , cdcndo foliti fino dai 
primi di Maggio a fol lazzari!, con Canti, 
Danze, Banchetti, Cavalcate, ed altri 
fpaflevoli divertimenti , e fpecial mente do- 
po che fu introdotto Tufo per la Città, 
delle diverfe Potenze (i), le quali in que- 

A 4 fta 

(i) Un» Detenzione di quefte Potenze fi legge in una 
non al Malraantile Canto terzo danza 8. a c. 134. dell' 
edizione del 17J0., e altra più eftefa nelle Memorie 
Ifloricbe delle Fcfte di * Gio. Ba«ifta a c. 103. 
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fta Feflività fpccialmcntc facevano fra di 
cfie a gara a chi dava maggior fpafld ai 
Popoli , attirando così infiniti Forciìicn , 
i quali fi portavano in gran numero ogn' 
anno in Firenze per oflervarle. 

Per rinnovellare in parte fimili di- 
vertimenti, e allegrìe fi fono in queft' an- 
no 1772. ri Coluti alcuni Cittadini di vo- 
lere rapprefentare in uno, ò più giorni 
dopo la Fetta di S. Giovanni un pubbli- 
co fpettacolo, ed a tal' effetto hanno pri- 
mieramente umiliata fupplica a S. A. R. 
il SercmTs. Arciduca Granduca Noftro A- 
mabiliflìmo Sovrano, il quale il è beni- 
gnamente degnato concederle la facoltà di 
poter ciò efeguire fopra di detta Piazza 
di S. Croce. 

Efla Piazza, che fi eftende in lun- 
ghezza braccia 180. , e in larghezza brac- 
cia 90., in quella occafione farà circon- 
data di Palchi in forma di Anfiteatro, e 

ab- 



abbellita con divedi militari Trofei : fi a- 
vrà ingreflb in efla da quattro parti, c sì 
da una parte, che dall'altra faranno inal- 
zati diverfi Padiglioni per quivi efeguirfi 
quanto appreflò. 

E y aflai nota alle Perfone erudite PI- 
floria di Ciro primo Re di Perlìa , e fono 
parimente manifefte le fue gran conquide 
per aver foggiogati i iVledj, i Perlìani, ed 
i Lidi inficine coli' ultimo loro Re Crcfo, 
abbattuta la Monarchia degl* A ffirj , refoli 
aflai potente, e Padrone di turta l'Alia, 
foggiogata Babilonia , liberati dalla fchia- 
vitù gli Ebrei, dando loro licenza di ri- 
fabbricare il Tempio di Gerufalemme ec. 
Dopo tante gloriofe, e celebri conquide 
molle guerra a Tomiri Regina dei Mefla- 
geti, reflandonc nella prima battaglia af- 
fai vittoriofo , contando fino firai cadaveri 
degli cflinti nemici, anco il Regio Figlio 
di Tomiri, per lo che per tal perdita, e 

A 5 fpc- 
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fpecialmenre dell'unico proprio Figlio ina- 
fprira quefta Regina i porto alTìcmeun nu- 
nicrofo Efcrcito,fi portò in pcrfona nella fe- 
conda Battaglia , nella quale ne riportò vit- 
toria tale, che Ciro, e dugcntomila dei fuoi 
fcguaci vi reftarono miferamcnte ertimi (i). 

Querta Rapprcfentanza adunque del- 
la Battaglia di Ciro, e della Regina To- 
miri accaduta Culle rive dell' Arafle (2) , 

è quel- 

(1) Queft' articolo fu e&ratto da quella Defccìzione , c in. 
ferito nel/a Gazzetta Tofcana Num 19. 

(») Xenofonte , e alcuni altri pochi Scrittori dicono che 
Ciro moriffe placidamente nella Perfia ; ma la maflìma 
parte vogliono terminafTe la fu» vita in quella batta- 
glia dopo 30. anni di regno, c che ciò feguifle 530. 
anni avanti U nafeita di Gesù Crifto . Di quello fatto 
ne fanno menzione varj Interpetri delle Sacre carte, 
oltre a molti gravi Autori , e Cronologi , ma fono si 
diverti i pareri di ciafeuno circa l'anno di tale feon- 
f tra , che non vi è precifamente da rinvenirne la ve- 
rità di tale Epoca, enervandoci troppa dilazione di 
tempo dagl'uni agli altri. I Cronologi C*lvifio, Hel- 
vicio , e Pexelio la pongono nell'anno del Mondo 3411. 
Contratto unito ad Euftbio nel 3413. Qomfiantino nel 

343I-. 
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è quella che verrà quivi efeguita nell* ap- 
preso forma . 

Primieramente dalle due oppofte par- 
ti della Piazza li vedrà appoco appoco ~ 
comparire i due Eferciti Perliano , e Sci- 
tico, il primo dei quali guidato dal Re 
Ciro a cavallo magnificamente vcftito , e 
fiancheggiato dai due Tuoi figli Cambife, 
e Smerdis , anch' elfi riccamente abbigliati > 
ed a Cavallo. Quelli tre Reali Condot- 
tieri faranno preceduti da un Corpo di 
dodici Guaftatori con il loro Capo alla 
tefta , e dalla banda degli Stromenti da fla- 
to > dipoi faranno feguitati da fei Compa- 
gnie pulitamente veftite, compone cia- 
feuna del fuo Capitano , due Bandiere , 

A 6 due 

3431., Pantalone nel 343 ?.. Mercatori nel 343?-» 
Boxornio nel 3447 » Calmet, Simfo» , e Uferfo nel 
3475., Cenebrardo nel 3670. Petavio nei 3701 , e il 
Riccioli nel J104. , e così molti altri che per tale. « 
tanta variazione ci lafciano fopra <U ci* totalmente 
all' ofeur» . 



due Tamburi , c 24. Combattenti per Com- 
pagnia; le due prime faranno armate di 
fpada 9 e brocchiere ; le due feconde di 
arme in afta , e le ultime due una di ar- 
cieri, e Falera di frombolici, chiudendo 
quei; 1 moftra dei Perlìani un Corpo di 
Cavallerìa con fuoi Unciali, Timpani, e 
Trombe, ed in ultimo ne feguiranno al- 
cuni Carri, e Muli carichi con l'equipag- 
gio di detta Armata, con le Trinciere,e 
tutti gli altri attrezzi capaci per potere 
accampare un' Efercito. 

Nel tempo che detta Armata comin- 
cerà la fua marcia per la detta Piazza , lì 
vedrà fare il Amile dall'altra parte, e per 
oppofta ftrada all' Efercito degli Sciti a- 
ventc alla tefta la Regina Tomiri a caval- 
lo riccamente veftita in abito di Amazzo- 
ne, fiancheggiata dai due fuoi Generali 
Tigrane% ed Arbante; quefti Umilmente 
faranno preceduti da un Corpo di Gua- 
ttito- 



ftarori , e {tromenti militari all'ufo di quel- 
la Nazione , e feguitati da un numero u- 
guale di Compagnie * e Combattenti» a 
fola differenza di «fiere diverfamente ve- 
ftiti all'Orientale» ed in vece di fpada a- 
vcranno le due prime Iciabla , e targa , e 
le altre fimilmcnte faranno armate di ade» 
freccie , c iionde , ed in ultimo dopo un 
fim'A Corpo di Cavallerìa ne feguiranno 
alcuni Cammelli, e Carri con il refpet- 
tivo loro equipaggio, e attrezzi militari. 

Fatta che avranno quefti due Efer- 
citi attorno la Piazza la loro moftra, e 
ritornati dalla parte di dove vennero, fi 
fchiereranno quivi ciafcuno in buon'ordi- 
ne di parata: di lì a poco il Campo Per- 
dano farà una divifione per dar luogo al 
Re, e Generali di paflare alla Tenda , fa- 
cendo indi l' ifteflo il Campo dclli Sciti ; 
ed in feguito amdedue faranno una ririra- 
ta, per dar così campo ai Guaflatori di for- 
mare 
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mare le Trinciere, e gli altri ripari. For- 
tificatili che faranno ambedue i Campi 
con i loro podi avanzati, la Regina To- 
miri fpedirà Arbante per Ambifciatore al 
Re Ciro , cor ordine di sfidare il mede- 
lìmo a batterli con lei a corpo a corpo» 
in faccia ai due rcfpettivi Eferciti : rice- 
vuto il Regio comando , partirà Arbante 
accompagnato da alcuni Ufiziali fino a 
una talqual diftanza del Campo nemico» 
di dove fpedirà un'Araldo per notificare 
al porto avanzato il carattere con cui vie» 
ne; allora l'Ufiziale del detto pollo a- 
vanzato ne manderà altro a far l'am- 
bafeiata alla tenda Reale Ciro ciò udito 
darà ordine che !' Ambafciatore fia intro- 
dotto » e ritornando indi l' Ufiziale pre- 
detto con tal comando fuori delle Trin- 
ciere,farà avanzare Arbante, a cui però 
porrà una benda agli occhi , e così ben- 
dato farà introdotto nel Campo nemico con 

tutti 
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tutti gl'onori militari. Arrivato egli alla 
Tenda Reale gli verrà levata la benda , 
e ricevuto da Ciro, e dagl' Ufìziali di 
rango lo farà federe, ed efporre la fua 
Ambafciata. Arbante allora con fegni di 
alterigia farà fapere a Ciro il deliderio 
della fua Regina di batterli feco lui a 
corpo a corpo. A tal propolìzione mo- 
ilrerà Ciro di non volere accertare quella 
pugna , ma che piuttofto deiìdercrcbbe di 
abboccarli con Lei parimente in faccia ai 
loro Eferciti- Arbante feguiterà a rap- 
prefentare che la fua Regina vuol guerra, 
c non congreflò , ma coitretro da Ciro a 
prima riferire tale ambafciata, dopo al- 
cuni altri pochi difeorfi, e complimenti 
licenziatoti* , farà di nuovo bendato , e ri- 
mandato con gl'iftem* onori militari alla 
fua Regina ; giunto egli fuori delle Trin- 
cicrc ai polli avanzati le verrà levata la 
benda, c ripanando nel fuo Campo farà 

falu- 
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falutato dai Militari flromenti. Preferita- 
teli fubito alla Tenda Reale riferirà a To- 
miri quanto le impofe Ciro, il che EiTa 
udito modrerà in queir idante di«fdegnar- 
fi, ma dipoi alquanto placata, darà fe- 
gni di aderire al di lui deuterio, e facen- 
do fapcre alla fua Armata di dare in at- 
tenzione, e preparata ai di Lei ordini per 
portarli al fuddetto Congreflb. 

Dopo tutto ciò fi muoverà in primo 
luogo il Campo Perfiano , fortendo in buon* 
ordine di battaglia fuori dei loro trincie- 
ramenti , ed arrivati ad una giuda didan- 
za faranno alto, e ciafeheduna Compa- 
gnia prenderà i fuoi refpettivi podi ; allo- 
ra Ciro accompagnato dai fuoi Figli, e 
Ufizialità di primo rango fortirà dalla 
Tenda Reale , e pattato in mezzo al fuo 
Efcrciro , verrà fuori ad una giuda didan- 
za per attendervi la Regina Tornili. Ciò 
feguìto , lì vedrà far V ideflo all'altro Cam- 
po 
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po degli Sciti, e quando la Regina arri- 
verà fuori della fua Armata verrà falutata 
dallo ftrepito dei militari flromenti del 
Campo Peritano > ma appena giunra Erta 
avanti a Ciro farà cenno che ce/fino i 
bellici firomcnti, e dopo alquanti reci- 
prochi complimenti » Erta , e Ciro fedendo 
efporrà a viva voce al medefimo il de- 
siderio che ha di feco lui combattere a 
corpo a corpo , ma Ciro prendendola fem- 
pre con buone maniere» procurerà farle 
conofeere , che il combattere contro una 
donna farebbe per lui cofa afiai vergogno- 
fa, poiché fe la vincefle ne acquifterebbe 
poco merito , e fe rimanefle perditore re- 
merebbe per fempre ofeurato il fuo nome 
per cflère flato foggiogato da una Donna ; 
ma non potendo Egli in veruna maniera 
perfuadere quefta Regina , ed Ella veden- 
do all' incontro che Ciro non la vuole in 
ciò fodisfare, fi alzerà furiofamente , ed 

affai 
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iflai fdegnata fe ne partirà . Arrivata al fuo 
Campo monterà a cavallo in compagnia 
dei fuoi Generali Tigrane, ed Arbante, 
ed ordinerà Cubito che il mede limo li di- 
sponga ad una fiera battaglia. 

Nel tempo che il Campo degli Sciti 
fata quefto, fubiro opererà l'ideilo quello 
dei Perfiani, e montaro iimilmente a ca- 
vallo Ciro con i due Tuoi Figli darà cen- 
no ai Tuoi di batteri] coraggiofamente ; 
nei tempo che darà tale ordine fi vedrà 
comparire il Profera Danielle (i), quale 
prclenrandofi avanti al Re lo pregherà di 
non cimentarli a combattere contro To- 
miri, poiché rimarrebbe dalia medclima 
uccifo. Ciro fprczzando le parole del Pro» 

feta, 

(t) Aflcrifcono varj Interpetri rifila Scrittura , ed altri Au- 
tori , che Danielle ammarfrrafTl' Ciro nella fua gio- 
ventù , e perciò qui fi f. >«? eh? ìnrrrvciihTT' in que- 
fto farro per fcon''g 5 ' . • . mM-^rno a non cimenrarfi 
in tal Bam^lia, e per i r vifTuto fecondo alcuni a», 
anni dopo la morte di Cito . 



fera 9 moftrerà di perfiftere nel fuo pene- 
ro » e di volere afìblutamente combatte- 
re ; allora il Profeta gettando fi ai piedi 
di Ciro nuovamente lo pregherà a non 
volere azzardarli alla battaglia. A tali rei- 
terate preghiere piegandoli alquanto Ciro $ 
ordinerà al Profeta portarli dalla Regina 
Tomiri per trattarle la pace. Ricevuto 
Danielle tal comando partirà per efeguire 
la Regia commilitone, e frattanto Ciro, 
c i Figli fmonteranno da cavallo per at- 
tendere in feguito la lifpofta di Tomiri. 

Giunto il Profeta al Campo nemico 
farà Capere di dover parlare alla Regina» al- 
la quale dato tale awifo, darà ordine hi 
introdotto » e frattanto fmonterà parimen- 
te Elia, e i fuoi Generali da cavallo per 
riceverlo, e fentire Pambafciata di Ciro. 
Indrodotto il Profeta da un' Ufiziale avanti 
a Tomiri efporrà con umili , e fervoròfe 
preghiere la commiUione avuta da Ciro, 

per 
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per averlo efpreflàmente ad Efla inviato 
per trattarli la pace , minacciandola anco- 
ra da parte del Cielo fe quefta non volcf- 
fe accettare . Tomiri dopo un breve collo- 
quio tenuto col Pro fera rifponderà a Da- 
nielle , che Ella farà pronta ad accertare 
la pace tutte le volte, che Ciro aderifea 
di cederle l'Armenia- Il Profera ricevuto 
quello Trattato fc ne partirà , e ritorna- 
to al fuo Re gli riferirà tal propofìzionc . 
Ciro udito ciò, Sdegnandoli fortemente 
di tal domanda, per eflerc flato fempre 
vittoriofo degli Sciti, licenziando Daniel- 
le rimonterà fubico imperuofamente a ca- 
vallo con i fuoi Figli , e dando ordine di 
battere la Generale , difporrà il fuo Efer- 
cito a batterli pronramenrc . Tomiri of- 
fervato ciò farà con i fuoi Generali l'i- 
ftelfo, animando i fuoi a coraggiofamente 
combattere, e moflì ambi gli Efcrciti* 
giunti che faranno ad una giuda didanza 

ver- 



verrà dato nei Tamburi , e Trombe , e 
immediatamente fi attaccherà una fiera 
battaglia, la quale in principio farà di re- 
ciproco valore, ma poi a poco a poco 
piegando il Campo Perfiano li vedrà re- 
trocedere , e quello degli Sciti Tempre ac- 
quiftare con refpingere i Pcrfiani quali fin 
dentro i loro Trincieramenti , nel qual 
tempo Ciro con i Tuoi Figli vedendo di 
non poter più far refiftenza fi daranno al- 
la fuga, alla qual viltà tutto il fuo Efer- 
cito farà 1'ifteno. Allora fi partirà con 
impeto la Cavallerìa degli Sciti, la quale 
finirà di disfare tutto il Campo Perfiano, 
fpogliando il medefimo di tutte le Trin- 
ciere, Padiglioni, Bandiere ec. , rimanen- 
do fui Campo una quantità di Cadaveri 
Pcrfiani, i quali verranno calpcftati dall' 
iftefla Cavallerìa. 

Disfatto, e fpogliato che farà così il 
fopraddetto Campo , in luogo contiguo 

alla 
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alla detta Piazza fi radunerà tutta l'Ar- 
mata degli Sciti , e quivi montata la Re- 
gina Tomiri Copra un magnifico Carro 
trionfale ripieno di Bandiere > ed altri mi- 
litari Trofèi, farà preceduta da tutta la 
fua Armata in buon'ordine di marcia, a- 
vcndo nel loro centro i prigionieri Per- 
mani , dopo dei quali verrà un' Unciale a 
cavallo avente in mano un* Urna , figu- 
rando enervi dentro la teda di Ciro mor- 
to nella battaglia, fatta tagliare, e im- 
mergere dentro alla mede lima da Tomiri 
nei fangue dcgP cftinti Perfiani , leggen- 
doli in ella Tappreno parole, {fare pro- 
nunziate in tale atto dalla Regina , Saziati 
o Ciro ài quel fangue* the tu in vita ne 
fofli femore affai Jttibonda. 

Seguirà indi il Carro di Tomiri cir- 
condato da altri Prigionieri , e dagli flro- 
mcnti militari , tirar o da una qradriglia di 
Cavalli, chiudendo la marcia tutta la di 

— * 

». lei 
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lei Cavalleria, portando in trionfo le di- 
verfe fpoglie rapite ai Perfiani . Con fi- 
mile sfarzofo , e nobil treno farà un giro 
attorno attorno alla Piazza, ed arrivata 
dipoi nel mezzo della medefima farà fchie- 
rarc tutta la di lei Armata , e ordinerà 
fiano diltribuite le diverfe fpoglie ai fuoi 
Ufiziali , e rimunerati i Combattenti ; in- 
di riuniti i medefimi in ordine di marcia 
con l' ili ella pompa efeirà dalla Piazza , 
terminando cosi la (opra deferitta Feda, 
la quale fi crede farà di fomma fodi- 
sfazione, e di "non piccol diletto ai ri- 
guardanti che onoreranno d' intervenirvi, 
poiché tutta la Gioventù che in tal fatto 
fi efercita , dimoftra un fornaio fpirito , e 
coraggio per bene efcguirla , efercitandoii 
giornalmente fotto la direzione del Sig. 
Giovanni Tarchiani Inventore, e diretto- 
re della medefima, e dei Signori Anto- 
nio Mannucci , a Fabbrizio dell'Agata, 

Mac- 
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Aiaellri di Scherma, i quali tutti aflìeme 
non mancano di un'affidua, c diligente 
attenzione, inftruendo i Giovani combat- 
tenti per bene cfercitarli in quefta azione , 
acciò quella Feda riefea in tutte le Tue 
parti di comune fodisfazione, e di fom- 
mo decoro non tanto per i ragguardevo- 
liilìmi Spettatori che V ©(Ferveranno , quan- 
to per onore della Nazione > e della me- 
delima Gioventù operante. 

FINE. 



Quefta Rapprefentanza verrà efegui- 
ta nella Domenica 28. Giugno , e ripetuta 
dipoi per fidi sfazione del Pubblico* e Fo- 
reflieri altre due volte nei giorni 2. , e 5. 
Luglio . E nella Domenica fuffegnente 1 2. 
nell'islejfa Piazza jarà fatta altra moftra 
con diver/i Giuochi di Bandiere , e una 
Corfa di Cavalli alla rotonda all'ufo delle 
Contrade di Siena. 

Il Veftiario farà di vaga invenzione 
dei Sìg. Ferdinando Mainerò, 



* 



